Confindustria  e Governo
Auto, il piano da 2 miliardi per l’elettrico: ricerca, batterie, incentivi e colonnine

di Dario Di Vico18 ott 2019  Il Corriere della Sera
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MILANO - Inizia al ministero dello Sviluppo economico una lunga marcia che dovrebbe portare all’adozione di una politica industriale per l’automotive capace, almeno nelle intenzioni, di governare la transizione verso l’elettrico. Con il ministro Stefano Patuanelli si vedranno all’incirca 50 persone in rappresentanza delle associazioni di impresa, dei sindacati e di singole aziende del settore. La riunione di venerdì sarà spesa molto probabilmente per individuare un metodo di lavoro e creare una sorta di cabina di regia. E in queste circostanze partire con il piede giusto, piuttosto che con inutili tournée oratorie, conta molto.

Il pressing di Confindustria

La riunione è anche frutto delle pressioni della Confindustria che nel frattempo si è portata avanti redigendo al suo interno un documento che mette insieme le istanze di tutte le componenti imprenditoriali (assemblatori, componentisti, petrolieri, produttori di energia) e allo stesso tempo si sforza di individuare delle policy e addirittura di «cifrare» gli investimenti necessari. Si tratta di un paper di 113 pagine di cui molte dedicate all’analisi del mutamento in atto sul terreno della mobilità e della ricerca di sostenibilità ambientale ma il documento non si nasconde, nelle sue premesse, la particolare vulnerabilità della filiera italiana dell’automotive concentrata per ora in tecnologie giudicate mature e di conseguenza a rischio di spiazzamento di fronte al timing imposto dagli obiettivi decisi a livello internazionale.

Le proposte

Ma veniamo alle proposte suddivise per singoli capitoli. Il primo è dedicato alle politiche a favore dell’offerta, richiede la mobilitazione di 500 milioni nel biennio 2020-21 e ha come richiesta qualificante uno stanziamento di 1,8 miliardi - spalmati però in otto anni - per la ricerca e sviluppo su batterie, idrogeno e guida autonoma. Si tratta della quota Italia da apportare al sistema Ipcei, i piani comuni di investimento decisi dalla Ue e per ora finanziati dagli Stati nazionali e non direttamente da Bruxelles. Il sistema Ipcei è particolarmente rilevante perché estende i finanziamenti fino alle prime applicazioni industriali e quindi è decisivo ai fini della transizione tecnologica in atto.
Il secondo capitolo riguarda gli incentivi alla domanda per orientare le scelte dei consumatori. Complessivamente 900 milioni in due anni che finanzierebbero un sistema di bonus per l’acquisto di auto ecologiche, di super-ammortamenti per le flotte aziendali e detrazioni fiscali per l’installazione di ricariche elettriche private (leggi qui l’approfondimento).
Il terzo capitolo di provvedimenti suggeriti è quelle delle infrastrutture dei combustibili alternativi e richiede pianificazione, semplificazioni procedurali e agevolazioni tariffarie.

I tempi ristretti

In definitiva quella che si propone è una politica industriale pluriennale, articolata su più piani e in qualche modo da collegare ai processi decisi in sede comunitaria. La tempistica non è però favorevole al tavolo Auto perché si apre proprio quando si sta chiudendo la legge di Bilancio per il 2020 e di conseguenza gli stanziamenti richiesti - qualora fossero fatti propri dal governo - avrebbero bisogno di strumenti legislativi ad hoc o peggio di un rinvio alla prossima finanziaria.

La posizione della Ue

Come è giusto che sia il documento confindustriale servirà anche per aprire un confronto più largo in termini di analisi e di individuazione di policy. Quale grado di concertazione ci deve essere tra le nostre scelte e quelle di Francia e Germania? Come si impegnerà la nuova Commissione che eredita la scelta del timing e degli ambiziosi obiettivi della riconversione all’elettrico? Che tipo di dialogo e collaborazione si riuscirà a stabilire tra la tradizionale filiera automobilistica e le aziende del digitale e della mobilità elettrica? Tutte domande estremamente impegnative che da oggi avranno, quantomeno, libero corso.
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